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(1) 

L'architettura è fatta di spazio  

Lo spazio per l 'architettura è la mater ia pr ima da plasmare 

Non si t ratta però di uno spazio indif ferenziato  

Si tratta pr ima di tutto del la spazio del im itato del fogl io da disegno 

Con i l  t ratto del la matita sul fogl io prende corpo una intenzione 

Ogni tratta segnala una discontinuità come cambio di stato  

La forza di tale lavoro sta perciò nel salto di scala  (PROPORZIONE) 

L' intenzione maturata nel fogl io è poi da proiettare sul la realtà 

La realtà tr idimensionale è uno sfondo che pone vincol i  

 

ESEMPIO 

L'operatore Tv che r iprende la realtà disegnata del lo studio è vi ncolato 

nel l ' indietreggiare dal le stesse paret i  del lo studio, c ioè ha un punto di vista 

obbl igato, così come coloro che guardano la trasmissione da casa.  

 

 

(2) 

Lo spazio del l 'architettura vuole essere uno spazio ordinato 

Non si t ratta però di un ordine relat ivo al le forme o al le misure  

Si tratta soprattutto di un ordine che r iguarda i l  s ignif icato 

Siamo cioè chiamati a rapportarc i con un vocabolar io prestabi l i to  

L'esercizio del rapporto con tale vocabolar io chiar isce la gerarchia del senso 

E'  relazionandosi  al la consuetudine che prende corpo un l inguaggio or iginale 

Anche i l  vocabolar io cambia, però nel tempo lungo (ASINCRONICITA')  

 

ESEMPIO 

Le stanze in un appartamento c i attendiamo che siano certe e non altre e che s iano 

di un certo t ipo, pur con caratter ist iche dist int ive propr ie del caso e con una certa 

or iginal i tà distr ibut iva.  
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(3) 

I l  progetto s i  astrae col disegno per introdurre uno sguardo soggett ivo 

Nella c it tà c i sono case dif ferent i  f ra loro, però la massa del l ' incasato è uno sfondo  

Ciò che emerge in modo or iginale son i  temi col lett ivi  comuni a tutte le c it tà  

L' insieme dei temi col lett ivi  è così i l  motivo d'ordine di una c it tà (STILE)  

Per l 'architetto essenziale è sapersi col locare nel lo spazio  che tratta 

Va anche instaurato un rapporto con chi abita lo spazio  

C'è infatt i  una gerarchia di luoghi r iconosciut i  important i  dai diversi gruppi social i  

Oggi occorre saper r intracciare un nuovo sistema decorat ivo  

I l  progetto nasce da un metodo e diventa esper ienza del le cose 

 

ESEMPIO 

Le per ifer ie sono troppo contemporanee f ra loro e al loro interno, non sono 

strat i f icate (anche socialmente) come i "cen tr i" perché ci s i  lavora da un tempo 

breve che non è i l  tempo del l 'architettura; sono f rutto di espansioni massicce e 

improvvise, nate senza sapersi curare degli  spazi di aggregazione f ra c it tadini;  forse 

chi vi  abita ha una percezione del lo spazio rarefat ta e costretta in un or izzonte 

pensato solo come fattore funzionale.  

 

 

(4) 

I l  compito del la nostra generazione è: 

 

saper r i t rovare la via per fare la bel lezza  

saper capire le is tanze di gruppi mult i formi  

saper maturare una coscienza spaziale  

saper trovare un modo di espressione 
 


